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 Istituto suore terziarie francescane elisabettine 

 
 
 

RicoRRenze speciali 

 
2 aprile lunedì santo 1860: transito di madre  Elisabetta 
Vendramini. 
9 aprile 1790: nascita di Elisabetta Vendramini. 
10 aprile 1859: transito di don Luigi Maran 
27 aprile: festa liturgica della Beata Elisabetta 
Vendramini. 

  
 Nell’In caritate Christi del 10 aprile 1930 si legge: “La breve distanza di 

giorni che corre tra i due mesti anniversari della morte dei due Fondatori, 2 e 
10 aprile, ha portato alla pia costumanza di dedicare questo giorno 
all’anniversario di entrambi, fondendo per così dire in uno solo il duplice 
ricordo…”. 

 Nell’In caritate Christi di marzo-aprile 1951 leggiamo: Ricordiamo con senso 
di vera gratitudine queste due grandi anime che tanto si sacrificarono per il 
nostro bene e, specialmente il giorno 10 aprile, data in cui l’Istituto 
commemora la morte di entrambi, offriamo preghiere di suffragio, 
quantunque tutto ci fa grandemente sperare che già da tempo siano in 
possesso della beatifica visione di Dio”. 
 
Il 1960, primo centenario dalla morte di madre Elisabetta, è stato l’avvio di 
una iniziativa particolare: la giornata dei poveri. 
L’Avvenire così scrive: 
[…] Al mattino si sono adunati nel Santuario del Carmine i poveri. Sono stati 
i prediletti della Ven. Vendramini; e i poveri sono stati chiamati a ricordarne 
il centenario della morte. Era un omaggio alla grande e umile suora. Ma noi 
assistendo alla messa del vescovo, e girando lo sguardo sul vastissimo tempio 
affollato, abbiamo sentito anche la riconoscenza di tanti e tanti beneficati 
all’opera di carità generosa, di dedizione a chi soffre, delle T. Francescane 
Elisabettine. 
In quel giorno abbondante fu la beneficenza fatta ai poveri sia 
individualmente sia attraverso la “s. Vincenzo” della città. 
Gli anni successivi hanno visto ripetersi l’esperienza di attenzione ai poveri 
vissuta in vari modi: dalla giornata dei poveri (2 aprile) alla settimana dei 
poveri (prima settimana di aprile) per rendere concreto il ricordo della 
venerata madre fondatrice e del suo amore agli “ultimi”. 
 
Anche il Direttorio (n°48) ci suggerisce, in questa circostanza, di esaminare 
la nostra vita di povertà alla luce del Vangelo e della situazione reale dei 
poveri, che nel Regno di Dio sono i prediletti. 

 
 



GRazie papa FRancesco peR il tuo si’ ! 

 

 
 

 
 

 
Il motto di Papa Francesco, “Miserando atque eligendo”, è tratto dalle omelie di 
San Beda il Venerabile, sacerdote (Om. 21; Ccl 122, 149-151), il quale, 
commentando l’episodio evangelico della vocazione di san Matteo, scrive: “ Vide 
Gesù un pubblicano e siccome lo guardò con sentimento di amore e lo scelse, gli 
disse: Seguimi”. Questa omelia è un omaggio alla misericordia divina ed è 
riprodotta nella Liturgia delle Ore della festa di san Matteo. Essa riveste un 
significato particolare nella vita e nell’itinerario spirituale del Papa. Infatti, nella festa 
di san Matteo dell’anno 1953, il giovane Jorge Bergoglio sperimentò, all’età di 17 
anni, in un modo del tutto particolare, la presenza amorosa di Dio nella sua vita. In 
seguito ad una confessione, si sentì toccare il cuore ed avvertì la discesa della 
misericordia di Dio, che con sguardo di tenero amore, lo chiamava alla vita 
religiosa, sull’esempio di Sant’Ignazio di Loyola. Una volta eletto vescovo, 
Bergoglio, in ricordo di tale avvenimento che segnò gli inizi della sua totale 
consacrazione a Dio nella Sua Chiesa, decise di scegliere, come motto e 
programma di vita, l’espressione di San Beda “Miserando atque eligendo”, che ha 
inteso riprodurre anche nel proprio stemma pontificio. 
Precisa meglio il significato che il papa attribuisce al suo motto un’espressione di 
Ignazio di Antiochia che egli ha pronunciato proprio all’inizio della prima allocuzione 
rivolta alla folla che acclamava in piazza s. Pietro la sua elezione: ”la Chiesa di 
Roma che presiede nella carità” nel senso più concreto, specie verso i più poveri, i più 
deboli, i più piccoli, quelli che Matteo descrive nel giudizio finale sulla carità: chi ha fame, 
sete, chi è straniero, nudo, malato, in carcere (cfr Mt 25,31-46)(dall’omelia di inaugurazione 
del pontificato, 19 marzo 2013). 
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Notizie dalle Circoscrizioni 
 

Provincia italiana 
 
Percorso formativo di educazione alla vecchiaia - Casa don Luigi Maran - Taggì. 
Il corso “Questo non è un vecchio - Educhiamoci alla vecchiaia”, presso Casa “Don Luigi Maran” a 
Taggì, continua con il 4 incontro, fissato per sabato 20 aprile dalle ore 10.00 alle 12.00.  
Il tema scelto è “Cine narrando l’incontro fra generazioni” e sarà condotto dalla dott.ssa Anna 
Maria Melloni, formatrice e consulente, direttrice del Centro Maderno (VB). 
 
Esercizi spirituali *- variazione. 
Comunichiamo che il corso di esercizi dal 21 al 26 aprile che si terrà a Torreglia, sarà animato da 
don Gino Temporin, sacerdote della diocesi di Padova, e non da don Gianni Gambin come 
inizialmente indicato. 
 
Giubilei di professione religiosa 
In questo anno che il Papa emerito, Benedetto XVI, ha voluto dedicare alla fede condividiamo con 
gioia la grazia delle sorelle che, nel celebrare la loro Professione religiosa, ricordano e celebrano 
una tappa importante nella loro vita di fede. 
 

Ricordano i 50 anni di professione religiosa  
 

1. Barea suor  Ginadele Comunità "S. Bernardetta S." Padova 
2. Bertasi suor  Anna Scuola Materna Baruchella 
3. Bortignon suor  Miranda Comunità "Regina Apostolorum" Taggì di Sopra 
4. Chelin suor  Marilisa Comunità Scolastica "E.Vendramini" Bassano Del Grappa 
5. Dal Cin suor  Cornelia Comunità Educativa " Bettini" Ponte di Brenta 
6. Farronato suor  Alida Comunità Casa "Beata Elisabetta" Monselice 
7. Ferraretto suor  Severina Comunità "Maria SS. Assunta" Zovon di Vo' 
8. Marconato suor  Guerrina Comunità c/o Scuola Materna Candelù sul Piave 
9. Parro suor  Elvia Casa Riposo "E. Vendramini" Firenze 
10. Pedron suor  Gemilla Comunità "S. Giuseppe" Zovon di Vo' 
11. Rizzato suor  Piereugenia Scuola Materna "S. M. Goretti" Borgoricco 
12. Rosa suor  Giuseppina OPSA  Com. "B. Elisabetta" Sarmeola di Rubano 
13. Rossato suor  Daniela Comunità c/o Scuola Materna Roveredo in Piano 
14. Spinello suor  Flores Casa Riposo "E. Vendramini" Firenze 
15. Tolomeo suor   Angelide Monastero S. Chiara Montegrotto Terme 
16. Tomasello suor   Roselia OPSA  Com. "B. Elisabetta" Sarmeola di Rubano 
17. Veneziano suor  Chiaretta Comunità c/o Parr.a "Sacro Cuore" Reggio Calabria 
18. Zago suor  Pierina Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
19. Zuanon suor  Nives Comunità E. Vendramini Roma 
A queste sorelle si aggiungerà suor Alfonsina Derias della Comunità San Giuseppe – Tawirat 
(Egitto). 

La celebrazione giubilare avrà luogo a Padova nella basilica di S. Maria del Carmine, il giorno 
11 maggio alle ore 15.30 e sarà presieduta da mons. Giuseppe Padovan, Vicario episcopale per la 
Vita Consacrata della diocesi di Padova. 

Come di consueto la celebrazione sarà preceduta da alcuni giorni di riflessione e preghiera alle fonti 
del carisma e della spiritualità francescana ed elisabettina. Per questo le sorelle del 50mo dal 6 al 10 
maggio vivranno un pellegrinaggio ad Assisi sui luoghi di Francesco e Chiara e una sosta in Casa 
Madre, nel luogo in cui è nata la nostra Famiglia elisabettina. L’esperienza sarà animata e guidata 
da p. Carlo Vecchiato, ofm Conv. 
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Ricordano i 60 anni di Professione religiosa 
 

1.  Basso suor  Annacristina Comunità "B. Elisabetta" Venezia Lido 
2.  Biancolin suor  Luigiamaria Comunità "S. Maria degli Angeli" Pordenone 
3.  Canova suor  Mariarosaria Comunità Maria Immacolata Taggì di Sopra 
4.  Cappelletti suor  Mariaedvige Comunità E. Vendramini Roma 
5.  Casarin suor  Annamaria Infermeria Taggì di Sopra 
6.  Cherubin suor  Mariafrancesca Comunità Casa "Beata Elisabetta" Monselice 
7.  Crescenzio suor  Maria Teresa Infermeria Pordenone 
8.  De Tomi suor  Stefanella Scuola Materna "don Mario Pasa" Belluno 
9.  Friso suor  Mariassunta Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
10.  Gobbato suor  Ines Comunità Maria Immacolata Taggì di Sopra 
11.  Martin suor  Irma Villa Immacolata Torreglia 
12.  Meneguzzo suor  Luigidia Infermeria Padova 
13.  Morbiato suor  Anna Comunità "S. Elisabetta d'Ungheria" Padova 
14.  Pravato suor Adelina Comunità Casa Provincializia Padova 
15.  Rizzi suor  Rosattilia Comunità "Maria SS. Assunta" Zovon di Vo' 
16.  Rossi suor  Piercarla Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
17.  Santinon suor  Michelia Infermeria Taggì di Sopra 
18.  Soligo suor  Rosassunta Comunità "S. Bernardetta S." Padova 
19.  Stella suor  Lorenzina Comunità "B. Elisabetta" Venezia Lido 
20.  Tecchio suor   Agnese Casa del Pane Padova 
21.  Zanetti suor  Annavaleria Comunità c/o Scuola Materna San Martino di Finita 
 
 
 
Ricordano i 65 anni di Professione religiosa 
 

1. Basso suor  Fabriziana Infermeria Padova 
2. Bedore suor  Rosaemilia Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
3. Biasion suor  Anelda Comunità "S. Agnese di Assisi" Padova 
4. Dall' Armellina suor  Mirella Comunità "Maria SS. Assunta" Zovon di Vo' 
5. Dalle Vedove suor  Oliva Comunità "S. Giuseppe" Pordenone 
6. Faccio suor  Marialena Infermeria Taggì di Sopra 
7. Finco suor  Annamaria Infermeria Taggì di Sopra 
8. Furlan suor  Bassianina Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
9. Giacomello suor  Laudimilla Comunità "S. Maria degli Angeli" Pordenone 
10. Gobbo suor  Adelfa Comunità c/o Scuola Materna Pasiano 
11. Gobbo suor  Vivina Comunità Casa "Beata Elisabetta" Monselice 
12. Magagna suor  Lucia Infermeria Padova 
13. Marchetto suor   Vitaliana Infermeria Taggì di Sopra 
14. Marchi suor  Giannaflavia Comunità Maria Immacolata Taggì di Sopra 
15. Milani suor  Albertina Comunità "Sacra Famiglia" Padova 
16. Moro suor  Paolafrancesca Infermeria Taggì di Sopra 
17. Mosetti suor  Annagnese Casa di Soggiorno "E. Vendramini" Padova 
18. Nicoletto suor  Giannaflora Comunità "S. Agnese di Assisi" Padova 
19. Novello suor   Natalina Scuola Materna "E. Squizzato" Fossalta di Trebaseleghe 
20. Parzianello suor  Redenzia Comunità "Sacra Famiglia" Padova 
21. Rettore suor  Marialessia Infermeria Taggì di Sopra 
22. Rozzato suor  Gianna Infermeria Padova 
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Ricordano i 70 anni di Professione religiosa 
 

1. Bergamin suor  Alma Infermeria Taggì di Sopra 
2. Faccio suor  Ermelinda Infermeria Taggì di Sopra 
3. Fasolo suor  Rosaclara Comunità "S. Elisabetta d'Ungheria" Padova 
4. Guidolin suor  Celinia Infermeria Taggì di Sopra 
5. Lena suor  Giovanna Comunità "Don Luigi Maran" Pordenone 
6. Lionello suor  Emidia Comunità Casa "Beata Elisabetta" Monselice 
7. Marchetto suor  Elisangela Infermeria Taggì di Sopra 
8. Martin suor  Gioachina Infermeria Padova 
9. Mezzalira suor  Saula Comunità Maria Immacolata Taggì di Sopra 
10. Ramon suor  Ugolina Comunità Maria Immacolata Taggì di Sopra 
11. Spinello suor  Clarenzia Comunità "S. Giuseppe" Zovon di Vo' 
12. Zanovello suor  Leonardina Infermeria Taggì di Sopra 
 
 
 

Delegazione d’Egitto 
 

Dal14 al16 marzo: ha avuto luogo al Cairo, presso l’ Istituto di Scienze Religiose “Sakakini”,  un 
importante corso formativo sul tema: La nostra vita spirituale nelle circostanze attuali. Hanno 
partecipato le novizie e alcune suore giovani. 
Dal 23 marzo al 10 aprile, la superiora delegata suor Soad è in visita canonica alle comunità 
dell’alto Egitto: Maghagha, Tawirat, Neqade.  
Dal13 al14 aprile: incontro delle infermiere/i presso la scuola della Sacra Famiglia al Cairo 
guidato da padre Nader. 
19 aprile: suor Faiza incontra le sorelle animatrici vocazionali. 
21 aprile: incontro di tutte le religiose a Shbra presso le suore del Buon Pastore per continuare la 
riflessione sull’Apocalisse. 
22-25 aprile: le novizie parteciperanno all’incontro internoviziato a King Mariut Alexandiria sul 
tema: Il voto di castità, animato dal padre Nader s.j. 

 
 
 

America latina 
 

15-19 aprile 2013: Seminario dell’Inter Iuniorato-CER a Quito sul tema Pratica corresponsabile 
dell'obbedienza. Guiderà la riflessione padre Jesús García, ofmcap.  
Nei giorni 19-21 aprile seguirà un momento formativo carismatico sul tema: L’obbedienza in 
Francesco e in Elisabetta a Carapungo. 

 
 

Kenya 
 
Ingresso in Noviziato 
 
Concluso il periodo formativo del postulato, il giorno 2 aprile, giorno del ritorno alla casa del Padre 
di Madre Elisabetta Vendramini, le due postulanti Virginia Mwende Maundo e Ann Nyambura 
Mwangi con il rito della iniziazione alla vita religiosa faranno il loro ingresso in Noviziato nella 
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comunita’ “Sifa House” Kahawa West. A Virginia e Ann auguriamo di sperimentare la gioia di 
seguire il Signore Gesu’ sull’esempio di Francesco e di madre Elisabetta. Buon cammino anche a Sr 
Teresa W. Kimondo nel suo compito di Maestra delle novizie 
 
Animazione vocazionale:  
Le sorelle impegnate nella animazione vocazionale si troveranno a Nthagayia per il tempo di 
formazione sul tema: Animazione vocazionale e sfide del mondo oggi. Faciliterà il laboratorio, un 
padre redentorista. 
Nei giorni 4-6 aprile le sorelle juniores si incontreranno al Tumaini center, per un workshop sulla 
identità della suora elisabettina. Saranno aiutate in questo cammino da Sr. M. Magdalene Kanini e 
sr. Antonia. 
Le sorelle giovani-adulte si incontreranno a Kahawa West nei giorni 6-7 aprile per un primo 
workshop sul tema Membership and Leadership. Il lavoro sarà facilitato dallo Staff del Chemchemi. 
 
 

Comunicazione 
 
Il Centro di ascolto Caritas di Portogruaro è stato dedicato alla nostra sorella suor Bernardina 
Orlandelli che lo ha fondato insieme ad gruppo di operatori, il 24 marzo 2001. 
Lei, che lo ha voluto e fatto crescere, ha realizzato con la sua vita il motto che con gioia spesso 
ripeteva: “Com’è bello far del bene agli altri”: questa è stata la sua filosofia di vita e il semplice ed 
incisivo suo testamento spirituale”. 

 
 

Nella pace 
 

Il Padre ha chiamato con sé: 
 suor Carmelinda Tosato il 17 marzo 2013 nell’infermeria di Taggì all’età di 98 anni. 
 Suor Imelda Orsato il 31 marzo nell’infermeria di Casa Madre all’età di 78 anni. 
Siamo riconoscenti a Dio per la vita di suor Carmelinda e di suor Imelda e per le sorelle che con 
amore e dedizione le hanno accompagnate in questo ultimo tratto di vita.  
 
 
 
 
 

 Fioretti di Madre Elisabetta 
 

Madre Vendramini godette molto anche quando trovandosi nell’estrema necessità di 
avere delle calzature ricorse nel modo che le era solito a san Giuseppe. Il Santo era 
spiccio. Quel giorno arrivò in portineria un garzone di bottega con un sacco pieno di 
scarpe fuori moda ma provvidenziali al caso. “Manda il mio padrone”, disse e se ne 
andò felice. 
 
L’ammirazione delle suore per la loro Madre era immensa. Stando con lei non avevano 
paura delle privazioni e delle sofferenze. 

        Testimonianza di suor Rosa Zabeo 
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